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U aumenii dello sconto a Londra, a Parigi ed a 
Firenze, ha Wgiorato la triste posizione delle sete. 

È ben vèo che questa misura, adottata da 
prima dalia b'pca di Londra, viene attribuita al­
l' eccesso dell^ speculazione e- particolarmente a 
quella dei colo|, che da qualche tempo si è, svi­
luppata in Ingnlterra in modo straordinario, dal 
che no consegui una considerevole esportazione 
dì denaro; ma il Umore che sì possa andar incontro 
ad una crisi nionlaria, toglie anche ai più corag­
giosi la volontà dloperaro. 

Intanto, malgradj la scarsezza assoluta delle sete, 
la calma continua senza hiterrjizioue, per cui non 
possiamo registrava venduto itegli ultimi quindici 
giorni che: \ 
Lib. 1000 greggia '»/„ d. bella corr. a "L. 33.— 

050 . "/„ . . i» . 32.35 
e alcune piccole partitelle da iÓ^ a 170 libbre 

ìr<!s«fc ogni Uoi i tcnica 
Un numero Beporulo costo foldi 10 all' Ufficio dello Re-

dozione Coiitroilu Savorgiiaiia N, 1"J7 rosso. — Inf'crzioui a 
prezzi modicifssimi — Lettere e !(ni|ipi affranculi. 

m 
2/ 
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lib. 1000 trame -^o 
d. dallo L. 30:5ffia 31:50; più 

d, delle quali\on si conosce 
il prezzo. \ 

Del resto compratori.* detentori eredouo entram­
bi di dominare, la posizione; i primi tenendosi 
sulla riserva, gli altri sostenendo i prezzi delle 
loro, robe, da cui poi no deriva quella inazione 
alla quale assistiamo da parecchio settimane. 

Iìi!§ipstcci iclcgi'aficl 
Londra 12 Qttobre 

il denaro è più abbondante — La Banca ri­
dusse lo sconto a C '/j per cento. 

Lione 12 ottobre (sera) 
Continua la calma con prezzi piuttosto deboli 

— Quest'oggi passarono, alla Stagionatura 106 
"balle e 36 balle pesale. 

NOSTRE CORRISPONDENZE 

Londra 7 ottobre. 

In seguito agli ultimi ' nostri avvisi del 15, del 
mese passato gli affari delle sete si mantennero 
sempre attivi, dimodoché seguirono numerose tran­
sazioni, la maggior parte è vero per conto della 
speculazione, ma pure per. un buon quoto anche 
da parte del consumo. La domanda fu generalmente 
rivolta alle qualità più fine della China, ed in i-
specialità alle tsalleo, che poi fatto sono in questo 
momento comparativamente scarso. Finora i mag­
giori acquisti si sono fatti polla nostra piazza ; non 
per tanto qualche cosa si foce anche pel conlincnle, 
e da ultimo si è effettuato qualche contratto per 
speculazione a prezzi di rialzo. ' 

Nelle sete del Giappone si è fatto assai poco 
por la scarsità dì articoli buoni; disgraziatamente 
i primi arrivi di Mybash del nuovo raccolto non 
sono né di qualità nò di titolo corrispondente ai 
bisogni. Ppe hanno ottenuto prezzi ecccllenli e 
dalle notizie del Giappone, speriamo che i prossimi 
arrivi saranno di roba migliore assai. 

Le consegno di questo mese, ossia la seta uscita 
dai magazzini ò di 3174 balle di seta dì China e 
1082 balle del Giappone, cioè sono considerevol­
mente superiori a quelle dei mesi antecedenti. 

Le lettere della China giunte il ,30 scorso set­
tembre portano la data di Shanghai del 3 agosto; 

il totale contralto finora ò di 20,000 balle contro 1 
0000 allo stesso tempo della scorsa stagione;mentre 
il deposito ò di 4000 balle, contro 5000 nel 18G4. 
ì prezzi, dietro lo notizie d'Europa, si sono al-
(pianlo incariti; il prezzo di chiusura della seta 
Tsatlee finissima N." 3 fu di taels 520 pari a 
28 s 6 d per hbbra resa qui, mentre ncH'interno 
poi i detentori avevano pretese ancor più alto. 
Dal Giappone ci scrivono che là viva domanda 
della sola ha fatto rialzare i prezzi; lo vendite 
della stagiono sommavano a circa 900 ballo. 

In seta bengalese si è fatto poco, quantunque in 
questi ultimi giorni vi siano sintomi dì risveglio 
nella domanda. L' uscita dai magazzini in tutto il 
mese fu di 1023 balle. 

La seti d'Italia non ha subito cambiamenti, 
poiché i prezzi esorbitanti della giornata impedi­
scono gli affari, e d' altronde la manifattura non 
compera che quando vi è costretta da! bisognô  

Lione ^ ottobre 

Anche la decorsa settimana passò senza cam­
biamenti d'importanza che valessero a modificare 
la situazione della nostra piazza, por cui riesco im­
possibile di trasmettervi dettagli che possono inte­
ressare. 

Gli affari in fabbrica si mantengono presso poco 
al livello della precedente quindicina, con tendenza 
a diminuirò, anziché ad aumentare. Alle tanto altre 
cause che s'oppongono allo sviluppo del consumo, 
si aggiungo in questo momento T implacabile sere­
nità del nostro cielo, che protrae-- intanto la ven­
dita delle slolle polla stagiono d'inverno, per cui 
non è da sorprendersi se la calma continua tut­
tora a pesare sullo sete. Il mercalo è quindi senza 
vila od è impossibile stabilire 1' epoca per un vi­
cino risveglio. Ferve la lotta fra i compratori di 
stoffe che non danno ordini o li danno a prezzi 
ciio non possono venir accettali, ed il fabbricante 
che, sebbene inoperoso, è non pertanto costrello 
a rifiutarli prechè gli presentano della perdita. 

In poche parole, la ripresa non si può basare 
per ora che sul consumo, ma fatalraenlo la nostra 
fabbrica si trova in cattiva posizione, e 1' unica 
sua .salvezza si è di rallentare la sua produzione 
sino a che circostanze più favorevoli vengano a 
modificare 1' attuale critica situazione. 
• Por rianimare gli affari è necessario che la fab* 
brica riceva ordini a prezzi che stiano in rapporto 
pon quelli della materia prima, ovvero clie i de­
tentori riducono le loro pretese in modo da per­
metterò al fabbricante che possa eseguire quelle 
commissioni che oggi è obbligato di rifiutare ; senza 
di questo un movimento ó' quasi impossibile, o 
tutto al più potremo vedere dì qu.ando in quando 
delle oscillazioni, ma una spiegata atlività non mai. 

La nostra Stagionatura ha registrato sabato de­
corso chil. 45,023, contro 46,650 della settimana 
precedente. Si è potuto nuovamente constatare' un 
piccolo ribasso di 50 ccutesuni a 1 franco, che 
però non ha colpito che lo sete d'Italia e di 
Brussa. 

Ci scrivono dal mezzogiorno che su quei mor-
cali persiste pure la' calma o che gli alfarì in seta 
sono pressoché nulli. Sono all' incoiilro domandato 
le strazze bollo che si pagano correntemente da 
fr. 22 a 23; e quelle di filanda da fr. 21 e 22. 
I doppi in grana e le bucate sono piuttosto ne­
gletti e non trovano compratori che a prezzi d' oc­
casione. 

V amministrazione delle nostre Dogano ha pub­
blicato i risultati delle nostre esportazioni all' estero 
per i primi otto mesi dell' anno, dai quali si rileva 
che i tessuti dì seta figurano pella somma di fr. 
251,056,108, che vengono ripartiti come seguo : 

Foulards 
Stoffe unite 

• fagonnécs 
Broccati di seta 

• d' oro d'argento 
» d' altro materie 

Gazo di seta pura 
Crèpe 
Tulle 
Merletti di seta 
Berretli 
Passamani 
Nastri 

fr. 3,060,190 
. 171.325,545 
. 8,171,820 

298,020 
57,980 

. 10,407,072 
292,740 
328,425 

. 4,848,240 
092,064 

. 2,918.340 
. 12,083,050 
. 36,473,010 

Totale fr. 251,056,108 

Yokohama 11 Agosto. 
Dopo gli ullìmi nostri ragguagh dell' 11 del 

passato mese od in seguito allo notizie ricevute 
dall' Europa sulla mala riuscita della raccolta dei 
bozzoli e sul miglior andamento degli affari delle 
solo, anche da noi si è tosto pronunciata una cer­
ta allività nelle transazioni, con un deciso aumento 
sui corsi precedenti. 

Quello che ha contribuito a render più ani­
mata Ut nostra piazza, sì fu 1' arrivo. di conside­
revoli ordinazioni peli' Europa e particolarmonte 
pella Francia, di modo che possiamo constatare 
un rialzo dì 40 a 50 dollari per pecul, comò pò-
ti'ote dedurle dai corsi seguenti: 
Ida N. 1, 2, 3 mancano 
Maibashi . 1, 2, 2 - 1 0 / 2 0 d. P. 740 a 755 

. % 3, 4 — 20/30 . . 700 . 720 
Oshio ( rédcvidècs ) — 20/40 » • mancano 
Hadsiogi [Tusms) — 20/40 . . 580 . 600 
Ilzidcng 1, 2, 3 — 20/40 » . mancano. 

È però da rimarcarsi che le sete che abbia-
fjno adesso sul mercalo sono superiori a quelle dì 
un mese là, tanto pel titolo che pella qualità, che 
va sempre tpiù migliorando. Le transazioni effet­
tuale nel corso di un mese sì possono calcolare a 
2000 balle, delle quali 850' sono già parlilo, e 
1200 partiranno con questo corriere, e fra queste 
ultime ve ne ha. 500 che vennero acquistate al 
più alto prezzo di 745 piastre. 

Lo altre qualità in sete nuove mancano aniiora 
affatto, ad eccezione delle Coshio in qualità secon­
daria, di cui se no acquistò qualche 4otto da 030 
a 635. Le Maibashi, le Sinchiu e le altre prove­
nienze arrivano regolarmente con 100 balle al 
giorno. 

Le nostre esportazioni dal primo' luglio, non 
compresa la merce che parte con questo corriere, 
ammontano a 1407 balle, contro 167 dgll' anno 
occorso alla stessa epoca. — Corso sópra Lon­
dra 4:9. -

Milano, 12 ottobre. 

Non abbiamo verun cambiamento da segnalarvi 
nella situazione dogli affari in sete. La domanda 
motivala da qualche ordine dalla Svizzera o dalla 
Germania non si rivolse cho a qualche artìcolo; 
del resto proviamo anche qui il contraoolpo della 
calma che continua a Lione. I prezzi non pertanto 
si mantengono formi, e finora non danno segni di 
cedere, e ì pochi affari che si vanno giornalmente 
effettuando, bastano a collocare gli scarsi arrivi 
dai filatoi; per cui i limitati nostri depositi in la­
vorati sì conservano sempre sullo stesso piede'. 

GU organzini di ogni categoria furono oggetto 
dì qualche ricerca, e le qualità fine e classiche da 
18 a 24 don. si poterono collocare da L. 120 a 
121: i sublimi da L. 116 a HO; e i buoni cor­
renti da i n a 114 secondo il titolo. 

Le trame non ' gode|tero di certa domanda, e le 
i vendite furono molto limitate ai corsi precedenti 



lK;r lo qualità supoi'iot'i da. 20 a 28 ci ma con 
sensibile ribasiO'fer ler.qu.dìià seeesdariR; #riBO*i 

(Iodio si ìm4ì0h. imMnimètèMmmiW 
i 04 a 1 OsmWl classìée ; 11.--^7r'à^;l00' pelleì 
buoni con'Gtif,•:,,•>.- : ^-^ - ' " > , • - \ A , ' 

In merito'ftlléséttf grég'giè astólich'ò si constata 
la difficoltà nello trattative, a causa del loro ciuvato 
prezzo, quale non odVe alla giornata 0» utiiii 
corrisponclente agli iiiduslìnli cbu lo,dispongono al 
lavorerio. 

È bensì vero che gli odierni avvisi di Londra 
dinotano calma, non per tanto, i possessori esigono 
aumento, ed il poco che. colà si opera avviene ai 
pieni corsi, senza preoccupazioni del rialzo portalo 
al tasso dello sconto. 

• Ciò significa 1' opinione invalsa cbo a uìalgrado 
delle ragguardevoli consegne avute finora dall' ori­
gine, quello aspettalo per il tratto successivo non 
possono riuscire eccedenti rapporto al normale con-
sumoi ocoorribilo sino al termine della campagna. 

I cascami come Intti gli articoli scadeuti lianno 
subito della maggiore pressione. I doppii iiiati sono 
contrattati da L. 34 a 48 — Doppii in grana da 
L. 8 25 a 8 75 - Struse da L. 1(3 a 21 - Ca­
lettami da L. 3 a 0 — Gaiette forate da L. 12 
a 16 al chilogr. 
. ;In brevi, termini concbimlesi, die le sete lavo­
ralo Jianho" provata poca domanda; lo greggio di 
rtoWto 'sono' ficefcale* e vendute decorosamente; 
le inferipri.^ mazzamì correnti, avvilito. Lavorato 
fine •àsiaticlid di (lieHto, in favore. I ca.scami as­
soggettati ai Tittiasso,'Nel complesso prezzi invariati. 

LA iNDUSTHlA 

— Scrivono ài Sole ih data di Londra 9 cor. 
Sulla nostra piazza, siamo ora testimonii di una piccola 

crisi monetaria che di'Vien tirala addosso dal sistèma della 
banca lina—< que-fto. esempio è chiarissitno o merita 
tutta la considerazione. H sostro sconto, 6 al 7 O/o o la 
causa che lo |)ròdusse è seniplicissima: un'aumentata 
domanda di numeràrio.,, 

Già dissi Como, quest' anno il pubblico' ritirasse maggiori 
somme per spendere nelle vacanze e come queste fossero 
insolitamente protratto dalla bella stagione che continua 
tuttora. A questo, bisogna aggiungere che il commerciò 
coir America ha subito uno sviluppo stnordinarìo ed im­
provviso; abbiamo ricevuto dagli,Stati Uniti tale quantità 
di ordini por le nostre manifatture da esaurire tutto il 
deposito di tiiatoriale greggio che abbiamo in mercato. Di 
più si dovettero fare importanti rimesso in Irlanda, per < boli a 393 — Meridionali a 330 

futura ovonionza, non volle faro affari che a 1/2 par conto 
*:̂ l di^dBl,»4)roziso;4elte-l«itica. ••,•.,."• À';»,' '•. ." 
-V4 In >:S^Va;l^denaro ftr.aEbondaHie cd'òffcirio"Jil),DrameDtó'j 
Tna salò''|BiiM)rcvì-^rcstttij da»'b*l/2"ii,6 p9t?..«(jnto;JI 
pubblic#.,iu':''|orp^ÌO-6oliontire>be;J<?'''Ban#'-'h*fi%lo| ' 
pagare 8 pef'Tontopcr ""àntccipazioni contro effotliptlb-
blicì; ma tale misura fu già adottala altro volte, in me- ' 
nicnio di strettezza pecuniaria' ì Siccome tende ad- arre- j 
staro-l'espartaziono dell'oro',' in generale nofi ó ' male 
accetta. , I 

Abbiamo avuto nello scorso settembre una ' discreta at­
tività nella seta. Gli arrivi di seta chiuese furono piuttosto 
ragguardevoli, por . cui i noslri deposili sono aumentati;' 
nondimeno all' arrivo d'ogni vaporo si fecero importanti 
acquisii, senza però alcuni rllerazìone nei prezzi. 

Le migliori qualità sono un p,)co piii fermo mentre Io 
inferiori, sono ahpianio piii deboli. — Il consuino è au­
mentalo, a giudicare dai quantitativi che escono ilaì magaz­
zini, però non è ancora al punto cui dovrel'bo essere. 

Di seta del Giappone ebbimo in vendita soltanto poche 
piccolo partite, che furono to.̂ lo comperate a pieni prezzi 
appena sbarcitc. 

La seta di bengala 6 la più negletta ed entra por poca 
parte noli' attività generalo; in questi ultimi giorni vi fu 
maggior domanda di filature europeo delle qu.ilità più su­
blimi e di titoli tini, e per questi possiamo segnare il 
rialzo di un scellino, ma le altro qualità bengalesi non 
biinno subllo, eaìilbiamcnto. 

Nella seta di'Cànton. si'so.ìtengono i, prozìi con molto 
stento. ' '̂  -, •' '" 

IlliàSscorrente avranno principio lo prossimo vendite 
piibblicheiporiodiche. '•< 

— Léggiaino nel Commercio Italiano 12 del 
corrente. - , ' • . 

— Si i.ncomincia a .spiegare un po' di coraggio. — 
Oggi la tendenza generalo degli affari è stata buona, prin­
cipalmente nella rendita,, per la quale si mostrarono dispo­
sizioni più benigne. Devo aver contribuito a questo prin­
cipia di benessere la confortante notizia che la Borsa di 
Parigi andava riinotlcndosi dal panico prodotto dell' aumento 
di scorno, e oho a Londra era giunto un buon carico dal­
l'Australia. — Noi segnaliamo con piacere , questo buoii 
sintomo di miglioramento ed osiamo sperare che acquisterà 
vigore. La nostra rendita era troppo avvilita perchè un 
principio di rialzo non sia acclamalo con gioia. 

I prezzi di chiusura qui in Torino furono i seguenti; 
- Rendita 0'* 90 — Banca Nazionalo 1660 con qualche 
ollcrla più del solilo — Mobiliare i24 — Demaniali do-

rinforzare quella, banca nello, circostanze prosenti di disor-, Ed a proposito delle finanze Italiane, ecco 
dini, politici, ed anello per pagare il bestiame. E ben , come si. esprimo la Gazzella di Genova 
cliiaro che iin aumento di attività nei dislrctti nianìfattu-
rieri produco maggior domanda di denaro, e lo smnrae 
levate alla banca per essere spedile in Irlanda, no dimi­
nuiscono tomporariamento la facoltà di emissione. Dalla 
pressione combinala di questi tre, fatti, ij riserva della 
banca è diminuita rapidamente, per cui i direttori hanno 
dovuto valersi deh'unica, misura .rimasta in loro potere, 
che è quella di rialzare energicamente lo scotUo. . 

Bisogiia :,psseryare però, che nel paso presento non si 
tratta di tirresfare" un efflqsso.di,numerario verso l'estero, 

•ma semplicemente, di riempire j jn vuoto cagionalo dai bi­
sogni della circolazione interni. Il paese ha bisogno di 
bancanotel come :un. mezzo por la cqntrattazione dei suoi 
afTari; cbbon la banca le. dà, ma fa pagare il 7 O/o per 
questo .coinodo, e forse tra,, poco, chiederà, V 8 od'il IO. 

Si 5a che,ora.non ,è apparente alcuna speculazione, in­
debita,, quantunque ,vi sia di tanto in tanto qualche disor­
dino- nelle associazioni, finanziarie —: la pressione che 
esiste non previene che dallo sviluppo del commercio e. 
dall' attività aumentata dell' industria. Eppure pel momento 
bisogna aver pazienza—invece che tpccherebbo alle lian-
che di venire in soccorso al commercio od all'industria, 
la : nostra, banca mia è obbligata dai suoi statuti ad elevare 
lo sconto per farsi restituire i biglietti eine.5ssi, ma ren­
dendo aL tempo stesso impossibili, chi sa'.quanli affari lu­
crosi. NoO: v'è esèmpio più chiaro per dimostrare l'assur­
dità, della legge 1844 sulla banca,«'ìd.I^ochi giorni fa 

'non'avevamo,alcun sintomo- di strottezza, non vi ora in 
movimentò. alcuna speculazione esagerata, il commercio 
non'aveva mai poggiato sopra basi più sohdo,, la nazione 
non fii mai tanto ricca, eppure in qiiesto istante la legge 
del 1844, il sislenia della banca ima, ci fa soffrire lo 
stesse conseguenze, come se avessimo una carestia, o come 
se il, pubblico si ' fosse abbandonato ad indebite specula-

'zioni, eccedenti lo sue forze. 
I;"iniprovyiso rialzp della banca ha sparso un poco di 

ipavento' fra gli scontisti, per cui,il prèzZg minimo per 
cambiali 3i priinp, ordine fu''7.0/0,' "nzi là niaggior parte: 
ili tisiii, ondo serbarsi in possesso' di numerario por" ogni 

Si è lanciala nell'arena dei morcari europei una parola 
imprudente, senza spiegazioni, senza considerazioni, senza 
accennare neppure ai rimedii che s'aveva in mento di 
proporre per riparare a questo nuovo bisogno. 

Perchè tanta leggerezza di procedere in materia si grave, 
in materia che involgo la fortuna pubblica e la privata, e 
che ò la base del credito dello Stato? 

Nessuno, misurando lo possibili conseguenze di tin tale 
procedere e il poco vantaggio cavato dal'parlare, è perve­
nuto a chiarire 1'enigma. 

Intanto però, come 'ogni uomo versalo negli aft'ari si 
.attendeva, il conlrocolpo della dicbiarazipnc dell'onorevole 
ministro dello finanze non si è fatta aspettare, e il conso­
lidato italiano che da poca tempo prpcedev.i sopra una via 
consolanto :nel decoro del paese e pei .suoi, interessi ha 
precipitosamente retrocesso. :• , 

A'i sono degli Stali noi quali lo persone .preposte alla 
pubblica finanza pongono ogni studio, nulla lasciano di 
intentalo per favorire ed incoraggiare quella parlo, dei ca-
pilalisli nazionali, ed esteri che peJle tendenze delle loro 
speculazioni si trovano a sostenere il credito dei valori 
fiduciari del paese nel quale vivono e tralTicano. 

In Italia, per una oinmirabilo concezione' dell' on. Sella 
e dei .';uci colleghi, accadde appunto il contrario.. 

Qui, con una inconsideralezza che non ha riscontri presso 
altri popoli da un punto all'altro, senza bisogno, per in­
consulta stuania di preoccupare il paoso e di esagerare il 
male, anche con danno proprio, si assale improvvisamente, 
da coloro slessi che più dovrebbero averne cura, il credilo 
dalla nazione, e si lavora con perseveranza degna di miglior' 
causa a- scalzare la base degli, interessi dello Stato e dei 
cittadini, 
. In questo modo, come non è difllciio di comprendere, 
gli amici costanti, la clientela coraggiosa che s' affatica a 
tener fermo il prestigio della rendita italiana, aggredita 
periodicamente e roviiiata determinatamente dal ministero 
delle finanze del,regno d'Italia, va ognor più assottiglian-, 
^do^i, e si ritrae, mano pano sbigottita lasciando' libero il 
c'ajnpq ai detrattòri,:e ai neinici dèi credito .del',paese,-

Nò noi vorremmo, né ..abbiamo domandalo mai ^o si 
jìlludi( n s'inganni la pubblica opinion^,suHf nostri con-
dlzrojii finanziarie — sarebbe un erroro aitratlanL'peri-
culó'so. • .,, ', ';= '., / 

i'A ci pare — anc1iè,-la30Ìà,ta da" un lutoi la qjsliono 
idèlfc.iraperizìn cnbfme-^.6'.g(jasi inkrÉlBsìlb tfl un iinistru 
cH'tì Ifi sei mesi sbfi|lia- T'liIDfcal&lfdi cìl'ca 30 milio­
ni — ci paro che o della situazione flnanziarifnon si 
debba parlare, so non v' ò necessità di farlo, «lo lo si 
debba fare con largbcz/.a, Con tranquillità, con liti quei 
dati 0 quella considerazioni cho valgono a datf un'idea 
esatta e piena dello stato in cui finanziariameiitfu» paew 
si trova, ,' _ 

Allora i giudizil avventali, le paure csoger*, î  panici 
irragionevoli non sono possibili -- e i ciiitori dello 
Stato, illuminali con ampiezza di particolari, » precisione 
di cifre, non sono tratti in una specie dfgguatu per 
essere depredati e rovinati — Allora, ma «ora solo, la 
discussione illumina senza nuocere al croditlpubblico. 

Clio è invece questo sistema di sorpr|;, di assalti 
all' impensata, i quali, con inqualificabile Iponsioratezza, 
minano ciò che un p.-ie-so ha di più serioìe rispottobile; 
il suo credito e la sua fortuna? / ,, .; 

Cpme mai dopo aver affermato il centralo qualche mesa 
prima, ora freddamente si dico abbiamo p ò 280 mili'oni 
di disavanzo che .sarà necessario di fai?scomparire?,™* 
Sono ministri possibili'alla testa dello uanze diain p?ese 
giovane, che ha la sua riputazione eooi/'nica da formare, 
codesti signori? ' I '•../ 

In qual modo volete, dopo tali es^npi, che il credito 
dello Stato prosperi o si mantenga se sin mano di uomini 
che danno provo così sorprendenti d 'p lóro leggerezza? 
— A questo pur'troppo poco v'4 nrispondere, • * !.i: 

Paro un destino peculiare all'Ilalii| di essere governata 
e amministrata com' è, — I suoi alici più sincei-i ^nòn 
pòs's'ono'clìe*i'amfnaricSrsene profondamente, .' " •-'̂  
,•. Intanto "il; paese :p»gài;il flo Tdiifiiltp,!?^ ,Du)i;;ultima 
imprudenza .cieli'onoriivolo,Sella scalila, oggi_ egli solo la, 
pena'.' Il silo'credito, il prèstigio'dc/ suoi-lavori fiduciari 
scosso nel concetto generale, scem.V di giorno ih gi,ornp,. 

Che farà? — Sventuratamenlo riffiedi .pronti,ed. efficaci 
non esistono. , • ' ,̂  ' ^ ''^ 

Possiamo e delibiamo deplorare che a'cosiffatte intelli­
genze, a; tali cai-atteri sia affidata la fortuna pubblica e l̂  
privata, e sperai-o cha a questo enormità sia un giorno o 
l'altro chiusa ft .via. 

TINTURft DELU SETft 
in giallo belio e solido, 

(Dal Commercio IluUam) 

La città di Torino, or che ha cessato ingiuslà-
raente, ed in tempo precoce, di èssere la metropoli 
dell'Italia, vuole riparare la sua digrazia col ren-
der.Vi città industriale. Questa idea è sublimo. Ma 
conosce i modi di effettuare questa idèa ? 

La buona volontà, i mezzi pecuniarii sono ne­
cessari, ma non sono mezzi sufficienti per renderò 
la nosli-a industria so non .superiore almeno pari 

• alla forestiera. I forastieri hanno da lunga pezza 
acquistata V esperienza del mestiere. Le loro fab­
briche di tintoria, di sapone, di tessitura di seta, 
lana e cotone od altro sono precedute e diretto 
da un chimico od un ingegnere secondo la neces­
sità, e noi vogliamo operare come so fossimo'naii 
colla scienza infusa, I loro ministri, le loro acca­
demie, i loro scenziati si occupano indefessamente 
d'industria ed agricoltura,:,ed.i;nostri,ju)vece vanno 
a bacciare ancora una volta la zampa all'ipocrisia 
e sprecano il danaro por rammentare l'ingiustizia 
dQgli antenati fiorentini -contro il divino^ : Dante. 
, Quando farà senno la nostra povera, Italia? 

Quando governo e governati si persuaderanno, che 
l'industria e 1'agricoltura .sono, lo uniche sorgenti 
della ricchezza de' popoli, e che perciò dobbiamo 
volgere alle medesime .ogni possibile conato,,pen­
siero e studio? . . ' 

Frattanto noi all'uopo- faremo conoscere una 
tinta per le sete presso che ignorala dalla maggior 
parte delle italiane tintorie. Intendiamo con questo 
dimostrare che le cognizioni non sono abbastanza 
in Italia diramate, ,, 

L'acido carbazotico, trinitro-fenico o picrico è 
il nome di questa colorante sostanza, e si ottiene 
dall' olio di catra,me :distillato, fra 160° e A70° a 
190° e l'acido azotico a 36°. ,, 

Si ottiene altresì facondo agire 1'acido azotico 
sulle sostanze organiche piii diverse corno T indaco, 
la fibrina, i tessuti animali ecc. • 

Quando quest'acido è, esclusivamente'destinalo 
alla tintura, si fa sciogliere nell' acqua bollente la 
massa, pastosa ottenuta nella preparazione, e con 
acido solforico, molto diluito (un millesimo) se ^ne 
separa una materia resinosa, A questa soluzione 
si aggiunge l'acqua necessaria per ottenere il grado 
del coloro ; voluto. , ' . ' • ' " , . , ,; •->,..,•," . , ; . - i 
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i ' a p ) i l i c i u ì o n e di ques t ' ac ido come materia co­
lorante è semfìlicissima, perchè si adope ra ' s enza 
•niordente, e r;óggèlto tini o è seccato sènza torcere, 

^.I, colori che sii*Sllétigènò-scitici' 'dei pid solidi e 
"-fnollo belli. Essi hanno l e diverse gradazioni del-
i'^arancio. ,:•••...•-.. •':• ' 
' L a 4 i n t a con quest! acido dà . un tatto sostenuto 
c o l i e scricciola ftlla sola cotta e troppo pieghevole. 
Il àdo' §ifiztò é moderatissimo, perchè un gramma 
di qjiest» I; acido cristallizzato basta per tingere in 
giallo-paglia di mediocre colorito un chilogramma 
di seta. Anche la lana può tingersi con qiiesl ' a-
Cido, ma non si fissa sulle fibre tessili vegetali. 

'Onde favorire l ' a r t o tintoria entriamo in qualche 
det|iagli3. : 

Por dare alla seta u n . bel giallo, bisogna pre­
parare un bagno d ' a c i d o picrico e scaldarlo finchò 
la temperatura arrivi a 4 5 , o 5 0 gradi centigradi. 
Questo bagno deve tenere in soluzione due a t re 
i grammi d'aicidò picrico ogni litro di acqua. Si 
immerge la seta nel medesimo, e quando si è ot­
tenuto il colore; desiderato si ritira. Se si vtlol 
sciacquare, s ì ; fa leggermente a l l ' acqua pura, ma 
si fa seccare all ' ombra. 

L ' -aggiunta diì qualche centesimo d' allume nel 
bagno colorante, produce colorito più bello o più 
durevole; - : : : 

P e r òUfinere; giallo di limono si passa subilo la 
seta* dal; bagno de l l ' ac ido picrico ad un bagno 
nuovo ài Oriana, , 

GoH'indaco e d : i l medesimo si ottengono diffe-
ìrenli colori verdi. . • - - • 
l La tiiil'ura.'déllà lana con quesl ' acido piti diffi-
'cilmente'riesco'. Però devesi in tal caso travagliare 
alta, tomjjòràturà dell ' ebóUzione. I gialli che si ot­
tengono-sulla medesima sono lungi di avere l ' i n ­
tensità 0 la ireschezsSa di quelli che si ottengono 
coir erba guada. B. D. M. 

, C O S E » I , C I T T A ' . 

Nel luglio passato e quando la Gonimissione in­
caricata delle proposte agi'impieghi municipali non 
aveva ancora rassegnato il suo rapporto, abbiamo 
tenuto parola anche dell' ingegnere municipale e, 
giudicandolo dalle opere che abbiamo sott' occhio, 
tanto in riguardo all'estetica che alla esattezza del 
lavori, ma sempre con quella cortesia e con quei 
riguardi che sono dovuti ad un cittadino di spec­
chiata onestà e di non comune coltura, abbiamo 
francamente e apertamente combattuta la sua nomina. 

La votazione del'Consiglio, nella seduta del 4 
settembre p. p. fu un pieno trionfo pel sig. Loca-
telli, che venne nominato con 26 voli contro 7 
contràri,' e noi ci siamo inchinati alla sua delibe­
razione. 

Ma cosa viaol diro che la Dirigenza non la sente 
punto, in questo modo, e che si serve invece di 
un altro ingegnere per quei lavori cui adesso si 
da mano per co'nto del Municipio? Il sig. Locatelli 
è 0 non è l'ingegnere municipale e quindi, almeno 
nioralmento,, il solo responsabile di tutte le opere 
*che s'intraprendono dal Gómuno? E perchè adun­
que non gU si affidò il concetto e la direzione del 
riattaménto della fabbrica dei signori Braida ,che 
si vuol ridurre ad uso di caserma militare e della 
qufil ppera, a quanto teniamo da sicure informa­
zioni, egli non si ebbe finora neppur contezza? 
E sotto quah visto là Dirigenza si crede in diritto 
<li portare un tale affronto 'al sig. Locatelli? Forse 
per favorire le sue creature e specialmente quegli 
intrusi che, pur facendo le viste di sojstenere il 
sig. ingegnere, per un tratto di quella politica gros­
solana che a noi piace di chiamare ipocrisia, si 
sbracciano a tult' uomo per minarlo alla sordina o 
strappargli ogni influenza ed autorità. E la Diri­
genza asseconda questa tattica? Ed è cosi ch'ella 
rispetta le convenienze ed il volo del Consiglio 
Comunale ? 

Quando si discusse sulla riforma degli impieghi 
presentata dalla Dirigenza del Municipio noi accen­
nammo alla necessità di un ingegnere aggiunto, che 
potesse, all' occorenza surrogare l'ingegnere princi­
pale (vedi Industria 17 aprile 1863); e so la 
nostra idea fosse giusta, lo prova adesso il sig. 
Pavan che trova .bisogno di stipendiare un altro 
ingegnere. Lo faccia pure, quando sia indispensa^ 
bilie, pia il Consiglio non deve permettere che que­
sto avvenga con lesione di quei riguardi che si 
devono all'ingegnere municipale, 

jj-lil | f nóì^Jchc;prima della dèlibérazignei d|l| Con­
siglio avevamo proposto un aumento di stipendio 
per questa carica e la,riapertura;del, concorso, a 
noi spetta adesso 'pei débito di ' |itìÉlizia e d'im-
parzialità di difendere la dignità dèi sig. Locateli!, 
chcpor non aver una schiena che si pieghi al 
dispotismo del sig. Dirigonie, viene adesso posposto 
a d i i gli ó molto inferiore sotto ogni riguardo. . 

Confidiamo per tanto che qualcuno degli onorevoli 
Consig!itrivorj;à^alla prima seduta muovere al sig. 
Dirigente 'unaiinterpellanza su questo argomento, 
e l'are iii modo che plii. non abbia a solTrirne il 
decoro dell'ingegnere comunale,' che pui?t venne 
alla quasi unanimità eletto dal Consiglio. 

STABILIMENTO IDROPATICD E BALNEARIO 
in AHa siciìa dwnUi 

Abbiamo vedalo con sommo piacere sostenuto 
da potenti ragioni d'arte, e da persona non pro­
fana, il progetto del doti, de Hubcis, del quale 
ne abbiamo diffuso il programma a mezzo del no­
stro giornale, e nel mentre facciamo plauso all' ih-
tendimcnlo dell' egregio nostro amico, ci associamo 
di vero cuore ai voli espressi dal dolt. V. nella 
Rwista di domenica.passala, perchè questo stabi­
limento, come tante allrc utilissime istituzioni, non 
rimanga un pio,desiderio. 

Portiamo fiducia che. Udine non farà la sorda, 
e che, in riguardo ai molti vantaggi che .no deri­
veranno..a tutta quanta la Provincia,^ si alTrelterà 
di appoggiare la sana idea dell' esimio dottore 
col prender parie all'iutpri'sa, la cui buona riuscita 
si può diro assicurata da quella concorrenza di 
forestieri, che in qnosli anni affluiscono in gran 
numerò laddove vi sia qualche stabilimenlo idro-
paticò 0 balnoàrio. 

E quello progeUato daldott. de Rubois presenta 
inoltre la opportunità — ciò che tutti nóìì possano 
offrire — di accoppiare, cioè, ai Bagni idropalici 
e a Vapore, gì' Idro-solferósi d'acqua Pndia. 

Perchè adnnque quésto stabilimento possa aver 
vita e venir eretto polla prossima estate, non si 
tratta che di coprire le ,50 azioni di fiorini 150 
cadauna, quali portano l'interesso del 5 % ed un 
dividendum sugli utili dopo detratte le spese ac­
cessorie che ci sembrano molto ridotle. 

^ Facciamo dunque vedere che anche qui da noi 
si ha smessa quella inveterata ritrosia di entrare 
nelle associazioni, e che sappiamo far buon viso 
a tulio quanto può influire sulla morale e sul be­
nessere del nostro paese. 

Articoli coijuusiicadi 
Sig. Redatlore, . ' 

Udine-, 14 nltohro 
S e 11 Cdutiinc non per inct tc io. \'tsn-

dita del v ino nvi<*v<̂  <?!»'è eece l i en tc , 
l>cr«hc p c r m e t i e la vendi ta del vln»; 
vecch io p e s s i m o ? L. P. 

Signor lìfdatlorr. 

Nella Rivista Friulana mini. 41 del 8 ottobre anno cor­
rente, riportando lo deliberazioni, Sorm comunicale, della 
Giunta Sanitaria riguardo la temuta invasione del Clwlera-
Morbus, dicosi al num. IG.: « Avendo il sig. dott. Ciconi 
rifiutato di assumere l'incarico di Modico della Casa d' Os­
servazione, venne scelto il. sig. Sebastiano dott. Pagani, non 
dubitandosi della sua adesione «. - . 

Quest' asserzione esposta cosi nuda può in taluno far 
sorgerò il dubbio eb' io abbia ricusato quest' uflìcio pel 
timore di contrarre la malattia, o per non voler prestarmi 
gratuitamente in cosa, di utile pubblico. 

Credo perciò indispensabile, ondo guarentire l'onorraio, 
il soggiungere aver io scritto al Municipio di Udine al 20 
settembre che • sensibile all' onore fattomi, ringrazio la 
Giunta Sanitaria e il Municipio; ma devo dichiarare cho 
per .lo mio abituali indisposizioni, per la mia eia avanzata 
0 por r assenza temporanea dalla città richiesta dàlie mio 
occupazioni famigliari in campagna, non posso accettare 
1' onorevole incarico >. 

E.la prego soggiungerò a schiarimento; che nella prima 
invasione della terribile malattìa nel novembre d83S ac­
cettai la iuissione Delegatizia d' (studiare a conto , della 
Provincia quel feroce nuòvo morbo negli Ospitali di Ve­
nezia, formando parte di una Commissiono a ciò istituita 
sotto la presidenza del cav. prof. Brera; che nel 18.36 mi 
prestai in Udine nella cura dei cbolerosi, qual Medico 
Condotto dpi I. Circondario, nelle Parrocchie del Duomo e 
Castello, S, Giacomo, S. Cristoforo, B. V. delle Grazie con 
suburbi! e Beivars, in modo ohe 1' Autorità Provinciale mi 
rilascia), al IS o.ttobrc .bella letter» di ringraziainento ; éhc 

nel 1849 essendo In Venezia Direttore di Ospitali Militar^ 
mi còmpóriai in guisdi dirigendo, quello di S,. Francesca 
alla Vigna, specialmente destinato ni militari cholerosi, òhe 
itìeritar neI..Ì8'ag09t4|184ft;sgli jelogit^lJjfl^^ ed Mm • 
gratiflcazioiioV'e niiaìtneriìoxlie: nell'ulìiina,;, invasione | o -
UMnl dome Medico: Prrmario*!di'*queslo ;CiN'ÌÉij;:S|)edalo'!la . 
cufa',di più ceiiiinaia di clioloròsi Ini ÌBS80 raiicolti. li 

.do t t . (J1AKI)OME'WCO CiooKi, 
Medico Primario Anainno |ieiisior;olo tldl'Ospilulo Civico di Udtó». . 

Egrigio sig, lìedàltoròì 
Udine l i j i ottobre 1868.;: 

li mai passata Ella dopo islilnite lo Commissioni Sani­
tarie parrocchiali, pel Borgo di S. Lazzaro? ^- .No, siòu-
lamenie, perchè col suo pccliio scrulaloro non avrebbe po­
tuto l'ara meno di; osservare cose cho, iti questi raomenU 
che tutto lo Cittì e Villaggi si àffatticano per migliorare la 
pubblica, igiene, non lo avesse;mosso a piota quella parto' 
di Cittadini eho abitano quel Borgo. , ; 

Bene; — io procurerò di niietterlo alla luco di due cose 
che, fra le tanto di cui quel Borgo richiamerebbe la più 
pronta riparazione, ancora si trovano nello stato e grado 
di prima. — 11 sottoporiico segnato col num. i464 rosso, 
conducente ad una specie di corte senza ciottolato è'si 
basso di livello rìspettivaniente alla strada e alla corte Uessa 
che piti propriamente si dovrebbe chiamare una, foglia; 
tale è il fettorc cho quando si passa ammorba, prodotto 
dalle acque gettate da quelle famiglie condannale ad abi­
tare la dentro, e dalla nessuna cura che hanno questo n,el 
gettare lutti i riliuli. Qiiando piovo.poi la cloaca s i ,csà ' 
bia in un lago in miniatura, dove a gala di questa'broda 

si vede nuotare certi pesci e se il tempo si ostina 
come in questa stagione ò solito farci il lago ò perma­
nente. — La casa segnata col num, 1389 di seguito alla 
filanda delsig. Antonio Bergbinz e di stia ragione^ dicono 
sia senza latrina, e ciò devo ossero, perchè poohi passi 
prima di arrivare a quella casa si trova un vero mondez­
zaio che, oltre ai riguardi della salute, pubblica, è urta 
laida sconcezza che noli'anno di grazia, 180S non sarebljo 
tollerala nel piìi rozzo villaggio. . ;'; 

Da questi fatti non dubito, anianlo com' 6 sempre stalo 
del bene pubblico, di vederne fatto soggètto nel. suo- pros­
simo muiaero di richiamo a chi di-ragiono, e con perfolta 
stima la riverisco. ^ X.,; 

Piero di SoUgo 8 ottobre 1805.-

Il progetto di un Ponte, por valicare il Piave da vicino 
a Cavolo, da costruirsi a spese delle circostanti Comuni, 
non può tardare ad effettuarsi. ,1 diligenti sludi tecnici, 
il bene elaborato concetto finanziario, o la evidenza della 
utilità sua trovarono l'approvazione dei maggiori possi­
denti, chiamati non guari a bèlla riunione; e si avrà cor­
tamente il valido appoggio della supbriore autorità. Intanto 
un Ingegnere, distinto nel costruire pond di ferrp, sperava 
accingersi egli a tanta opera; ma venuto sopra luogo s' a-
vidde, e confessava, che ; circostanze particolari sembran'a 
proferirò al ferro la pietra. Ad ogni modo, i r paese è tutto 
elettrizzato dalla speranza di vederio presto attuato, ciò che 
deve granderaante giovare alle proprie industrie ed al set­
timanale mercato. 

E poiché mi corse sul labbro una parola, che mi ri­
corda una sera illuminata a luce elettrica; ed in,cui fu 
applaudila anche laUanda musicate di Soligo, siami per­
messo avvertire, che, pariando dello spettacolo come si 
l'eco nel Tempo num: 225, era un dovere,; so non altro 
di civiltà, non dimenlicaro cotesto fatto il quale onora gio­
vani Bcmdisti, quanto bravi altrettanto modesti. Ed era 
eziandio oppqrtunissimo non abbassarsi a pettcg(jlaggini, 
uè rendersi il'pnrta-t'oco di coloro, chein detta'sera, dando 
il più meschino saggio di ospitalità, avevano indubbiamente 
sommo interesso a tacere'. ' Y. • 

Sig. Redattore del Giornale l'Iniustoa. , 

• Udine, 14 Ottobre 1863. 

Due sole psrole ancora sull'argomento della Raffineria, 
dichiarando di non volermene dopo ingerire minimainento 
in questioni di sorto e meno a mezzo dei.Giornali, essendo 
slate assolutamente svisate tè mio intenzioni. 

Nel Giornale • il Tempo > del 12 andante si alludo 
al mio articolo inserito nella Rivista Fnutdua,. ponendolo 
in,ridicolo. Mi- sombrava debito di coscienza fare emergere, 
la preferenza cho in qualunque caso i sigg. fratelli B'î aida: 
avrebbero data at nostro Comune , nel ' vendere il locale 
della Raffineria, perchè non si credesse che essi, fossero 
degeneri del loro Padre, elio io tanto amava e stimava,, o 
che avessero fatta la vendita sotto qualche pressione.; . 

Non so poi se.l' anonimo corrispondente del Tempo, chò 
non ha it coraggio come me di-iirmare! suoi articoli', 
intenda pariaro di me o di altri sulla erezione di una Gar 
.serma a S. Agostino, mentre dichiaro in tutta coscienza 
-ohe io era affatto all'oscuro di simile progetto quando 
scrissi queir articolo, ne seppi mai che si avesse l'iniezione 
di spendere l'ingente somma di un milionq di lire. Nem­
meno so comprendere cosa ha da fare con questo progetto-
1' acquisto fatto dal Comune che fu da me aJDprovalo in tulli 
i-modi, e mi aveva proposto di far, solo un confronto dot 
1' utile ricavabile oggidì, con quello di tempi andati e cho 
potrebbero rinnovarsL 

Se ho errato noli'e.sporre la mia idea'mi rimetto, ma 
mi sembrava che non meritasse la pena di occupare tanti 
lettori del Tempo fuoi'i di qui delle cose nostre, cho do­
vrebbero venire discusse e trattate in paese, avendo quel 
tale 0 quei tali corrispondenti data abbastanza -materia da 
provocare discordie, anziché procurare di farle cessare. 

Mi creda, sig. Redattore, con stima . A. NAHDINI. 
i » i w I ' ' I i - 1 — . . • " p , 

OuNTO VA'TW ndaltore respoiuaUk. 
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CORRENTI DELLK SETE 

Vdìiio 1 4 OttoKro 
O n E G D i B d . 10/12 Sublimi a Vòpofc n L. 

. M / 1 3 
» 9 / H Classiche . . . . 
. 10/ia » . . . . 
> 11/13 CoiTOiili . . . 1 

12/14 
12/14 
14/ lC 

Secondario 

36 : BO 
3 6 : ~ 
3 8 : — 
34 ; BO 
3 3 : — 
3 2 : fio 
3 2 : 
3 1 : 5 0 

TRAMlìl (1. 22 /20 Fjiivorurio classico a.L. — : — 
» 24 /28 > . . » — : — 
. 24 /^8 Bulle covronli - • » 3?>:f)0 
. 26 /30 • . . . . . 34 :aO 
. 28/32 . . . . . 3 4 : — 
. 32/36 . . . . . 3 3 : 8 0 
. 30 /40 . . • - . 3 3 : — 

C A S C A n t - Doppi gi-CRgi a L 
Strusa a vaporo 
Strusa a fuoco 

1 3 : — L. a 11:.'IO 
1 0 : CO . 1 0 : 2 3 
1 0 : — . 9 : 8 0 

TiCHun t i Ottiobrc 
Organzini strafìlati 

> andanti 
> > 

Trame Milanesi 
» » 
» del Friuli 

20,24 
24/28 
18/20 
20/24 
20/24 
22/20 
24/28 
26/30 
28/32 
32/30 
36/40 

. 32: SO a 
31:80 . 
3 2 : — ' 
3 1 : — . 
20:80 . 
28:80 . 
27:80 . 
2 7 : — • 
26:28 . 
2 8 : — . 
2 4 : - . 

32; 
31; 
31: 
30; 
29; 
28 
27; 
26: 
20: 
24; 

as­

so 

80 
73 

Sfilano 116 Ot tobre 
CSnGOUlK 

Nostrane sublimi 

. l ìdio correnti 

ti. 

Uomagna • - -
Tirolesi Sublimi -

. corrtìuti . 
. » . 

Friulane primarie 
» IJolle correnti 

9/11 It.L 
10/12 . 
10/12 . 
12/14 » 
10/12 . 
10/12 . 
11/13 . 
12/14 . 
10/12 » 
11/13 . 

!• 12/14 . 

108: 
107: 
102:— 
100:— 

1 0 3 : — 
100:— 

9 8 : — 
102:— 

96 :— 
94:- -

I tL.107:-
• . 1 0 0 : -

i l O I ; -
. 0 8 ; -

.102."-

. 0 9 : -

. 9 7 : -
i l O l : -
I 9 8 : -
i 9 3 : -

Slraniati prima mar. d. 90/24 It.L. 1211 
r.ljissici > 20/24 . Ufi 
Bulli corr. • 20/24 . 1 1 8 

. 22/26 . 112 

. 24 /28 . 108 
Andanti Lelle corr. . 18/20 . IJ.S 

. 20/24 • 113 
H O » 22/26 

T H A ^ I I l 

: ,L . i20 :— 
. 116 :— 
. 114:— 
• H O : — 
. 100 :— 
. I I G : — 
. 112:— 
. 108 :— 

l'rima marca • 

Bello correnti • 
. » 
. . . 

Cbinesi misurate 

• (i 20 '24 
24 /28 
22/20 
24/28 
2(!/30 
3(ì/40 
4 0 / , J O 

r.0/60 
60 /70 

lt.L.114 It.L.ll3 
111 
lOi 
103 
100 
99 
97 
98 
92 

HO 
103 
102 
98 
08 
OS 
93 
90 

(]l m'ito ricavalo o Cent, oli ly2 Ionio sullo OvciSiiio elio Bullo 
Ti'imio). « 

liionc ''7 Ottolii'o 
SETE D' ITALIA 

«I>A!ill«ICIie 

F.cbi — a — 

. — a — 

c o n n c i i v T i 

F.chi 118 a H O 
> 116 a 114 
> 114 a 112 
> 112 u H O 

C m E « O I B 

d. 9 / H -
. 10/12 
. 11/13 
. 12/14 

l ' I t A l l K 

d. 22/26 - F.cbi ~ a — F.chi 122 a 121 
. 24/28 - • — a — . 121 a 120 
. 20/30 • . — a — . 120 a 118 
. 28/32 - , — Si •— . — a 

Sconto 12 0/0 tre mesi provv. 3 1/2 O/o 
(Il notti) vii;;iviito n Coni. 30 sullo Gi'ogalo o sulle Trume), 

ILondi'a '9 Oiiotiro 

Lombardia fìlalure cl.'issicbe d. 10/12 S. 
« (inalila correnti 

Fossombronc (ibitiiro class. 
j (jualiti'i correnti 

Napoli Reali piimaric 
• . correnti 

Tiralo Jilaliii'o oiassiclio 
. bel!;! corronli 

Friuli lilature .lublimi 
. belle correnti 
. . . 

T U A I I E 
d. 92/24 Lombardia e Friuli 
. 24/28 
. 20/30 » . 

10/12 
12/14 
10/12 
H / 1 3 

10/12 
11/13 
10/12 
11/13 
12/14 

S. 39, 
. 38 , 
. 37, 

3 7 : 
3 C : 

' 3 8 : 
. 3 8 : 

3 8 : 
3 6 : 
3 8 : 
3 6 : 

i 3 4 : 
. 3 4 : 
i 3 4 : 
. 3 3 : 

40 , 
39 , 
38 , 

l l O V l I M K i ' W O VMEULm ^TAGIOT^AT. W ti^Ktii'A 

CITTA' 

UDINE - -

LIONE - • 

S.t ETIENiNE 

AUBENAS -

CREFELD -

ELBERFELD 

ZURIGO - -

TORINO - -

MILANO . • 

. V I E N N A • . 

Mese Dalle 

dal 8 al 14 Ottobre — 

X 29 Sett. 0 > 730 

9 28 1 0 » 101 

» 28 B 5 » 72 

1 23 > 30 Sutlembre 143 

» 23 n 30 » 08 

1 21 k 28 » 98 

9 1 > 30 » 340 

» 6 al iì Ottobre 4uO 

» 29 Sett. e » 39 

Kilogr. 

43023 

10480 

8i9.-) 

8920 

2087 

6239 

23432 

30880 

1461 

»a4»ìi'i!>aai;:«v'o U K I mìcu.t>i ÌM TLfp^mtA 

^ i m l i t i i 

GREGGIE BENGALE 

CHINA 

GlAl'POME 

CANTON 

DIVERSE 

TOT.U.U 

IMPORTAZIONE 
dal 18 al 

23 Settembre 

161 

3642 

78 

222 

4100 

CONSEGNE 

dal 18 al 
23 Sclterabro 

198 
881 
221 
20 
30 

1383 

STOCK 
al 2 3 Settembre 

1868 

4818 

8 2 9 9 

3409 

13,886 

SB» î]9aa<:i%'T4» a*tn n u c J K ^ KII 1ÌI«»:«IÌ: 

^ g i a l s l à 

CriEGHIE -
TRAME • • 
ORGANZINI 

T0r.4LE 

lai 20 al 30 
Scttoinlire 

USCITE 

d;d 20 al 30 
Sctlemliie 

STOCIC 
al 30 Sett. 

GRANDE ALBERGO D'ITALIA 
I N 

U D I N E 
Col g iorno 1 4 di qnos lo m e s e , i so t losc r iu i p r o ­

p r i e t a r i a p r i r a n n o al concorso del puLli l ico ques to 

g r a n d e A lbe rgo , s i tua lo su l la p i a z z a del fisco, nel 

loca le de l i a voccli ia .Europa, r i s t a u r a t o , r i abbe l l i to 

e d ammobig l i a lo c o n t u t t a d e c e n z a e b u o n gus to . 

C a m e r e a d d o b b a l o irt m o d o d a p r e s e n t a r e ogni 

c o m o d i t à — C u c i n a scel la — servizio p r o n t o ed 

e s a t t o — prezz i modic i od al la p o r t a l a di ogiii 

c l asse di p e r s o n e , s o n o i titoli so l to i q u a l i spe ­

r a n o m e r i t a r s i l a pre l ' e renza dei forastieri, 

Udine 5 ottobre 1 8 0 5 
BUU'ONt r: VOLPATO 

L' OPINION SERICICOLE 
Organo d e s in tó rò t s agr icolcs e t sér ic icoles d e k 

T r a n c e et d e l ' E l r a n g e r , p a r i s s a n t tous les Mardis ' . 

L e s a b o n n e m c n t s s o n t a d r e s s é s a u d i r e c t e u r 

H I . L u c r o i x à V a l r é a s ( V a u c l u s o ) . 

P i * i x . d e ì ' a l i o n n c i u c n i 

Franco un an (r. 10 Six raois fr. 0. 
Italie . . . 12 > » . 7. 
Aulrichc : 18 8. 

L'ÉeONOMISTE : , 
REVUE FINANCIÈRE DE LA SEMAINE 

PA.R.USSANT 

TOUS LES DIMANCHES 

A B * ' l o r e n é e , au.x buroaux du journal, via San Si­
mone, 8. — Dans toutes los autres ville:! d 'I tal ie, i 
la Direction des Posles. 

fk P a r i s , chez M. E. Maillot, libraire, rue Tronchct, 18. 
A C S C n è v e , cbcz MM. A. Virósoft et L, Garrigues, 
còrrattei-io 19 et citò 16. 

Ce journal, qui traile de tous les ' intéréts financiers se 
rattactiant à l 'Italie, Banque, Bourse, Cbemins de fei', 
Siiciétós divofses, e i e , est indispensablo h loute pcrsonne qui 
possedè des vaieurs italiennes ou qui opere sur cìasvaleurs. 

PRIX D' ABONNEMENT 

Un an Six moÌB 

• I < " r a n e c 20 fr. 11 fr. 
S i n i s i i e 18 > 10 > 
I t a l i e 18 > 8 > 

I t PULCINELLA PGLIHCO 
GIORNALE UMDRISTiCO CON CARiCnOIiE; 

e S O C O S n | 1 5 ; g I « F B t . | - : : • 

L'abbonamento trimestrale è di soidi OO por Trieste e 
di soldi 80 per fuori. 

Clii si- abbuona al Pulcinella politica, riceve groJJs anche 
il giornale r ir /eccAi/io òhe pur osco ogni I S - g i o r n i ail-
iernandosi col Pulcinella. ;;', . 

P e r gli abbonamenti rivolgersi,: ,» ., 

In T r i e s t e . a l l ' U f f i c i o della Redazione.sito al.primck 
piano della casa N. 891 numero 2, piazza dei negozianti, 
di liànco al caffè Malvagi. 

In U a l S u e presso la redazione della Industria. 

SÉRICICULTURE PRATIQUE 
r e v u e d e s i n tó re t s agr ièoles , sór ic icoles et c o m m e r -

c jaux do l a F r a t l c e e t d e l ' È t r a n g e r , p a r a i s s a u l à 

Y a l r ò a s f ' V a u c l u s e ) t o u s les M a r d i s . 

IPrìx ile V atsalsnemeiit' 
A u t r i c b p fr. 1 0 • 

lio e t Su i s se^ f r . 

.r. F r a n c o et Alger ie fr. i O • 

1 2 ~ À n g l e t e r r e fr. 1 3 . 

-.Ita-

Udinê  tipogr'afiR Jacob & Golmegaà. 


